BILANCIO SOCIALE DELLE ATTIVITA' SVOLTE

La Fondazione Libera Informazione è nata nel settembre del 2007 su iniziativa di Libera per creare una rete tra giornalisti, free lance, operatori dell'informazione, giornali, televisioni, radio e web, associazioni e cittadini con l'obiettivo di dare diritto di cittadinanza alle notizie scomode che non trovano spazio nel mondo dell'informazione, e costituire un osservatorio su criminalità organizzata e mondo dell'informazione a livello nazionale.

Attività e numeri

Il periodo 2011/2012 vede un incremento delle attività di Libera Informazione:

18 mila articoli pubblicati, collaboratori da Sicilia, Calabria, Campania, Puglia, Basilicata, Lazio, Abruzzo, Toscana, Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte. 

1.100.000 visite e 2.150.000 pagine visualizzate dal 18 dicembre del 2007, data di avvio del lavoro giornalistico, con una media di 1.500 visite al giorno.

Libri e approfondimenti 

"Corrotti. L'eterno ritorno: malaffare e scandali dopo Tangentopoli" (gennaio 2011), strumento di analisi e di approfondimento della campagna “Corrotti” lanciata da Libera e Avviso Pubblico.

“Il covo freddo. Mafie e antimafia in Umbria” (novembre 2011), strumento di analisi e approfondimento sulla presenza delle mafie in Umbria.

“Mafie senza confini, noi senza paura. Dossier mafie in Emilia-Romagna” (dicembre 2011), strumento di analisi e approfondimento sulla presenza delle mafie in Emilia-Romagna.

A questo lavoro si aggiungono le newsletter quindicinali “Verità e Giustizia” che approfondiscono le tematiche sul contrasto alla criminalità organizzata.

Percorsi di formazione

Nel 2011/2012 Libera Informazione ha realizzato, in collaborazione con il settore formazione di Libera, percorsi di formazione nelle scuole, nelle Università e con gruppi associativi, puntando sull'importanza dell'informazione giornalistica per conoscere e analizzare le mafie e il contrasto alla criminalità organizzata. Nell'ambito della formazione, Libera Informazione, promuove due premi giornalistici:

Premio giornalistico Mauro Rostagno: giunto alla quarta edizione, coinvolge le scuole superiori siciliane impegnate a svolgere attività giornalistiche. I lavori sono selezionati da un commissione di giornalisti. I cinque migliori sono presentati nella giornata conclusiva di Calatafimi, con la partecipazione di un protagonista nazionale della lotta alle mafie.

Premio giornalistico Roberto Morrione: realizzato all'interno del Premio Ilaria Alpi e organizzato in collaborazione con numerose associazioni, finanzia i progetti di giovani per la realizzazione di inchieste giornalistiche sui temi rilevanti del contrasto alle mafie. Quest'anno sarà la prima edizione del premio.

Inoltre a Corleone, in collaborazione con L’Ordine dei giornalisti di Sicilia, il Comune di Corleone, Libera, Avviso Pubblico ed il Laboratorio della Legalità nel 2012, ha promosso un  workshop sul tema dell’informazione. Libera Informazione ha coordinato, con il gruppo di Palermo e Corleone, un modulo sul giornalismo d'inchiesta, radiotelevisivo e per la carta stampata. In particolare, per approfondire, insieme ai partecipanti il tema del racconto dei diritti in terra di mafie e antimafia, oltre la cronaca e la semplificazione giornalistica. I due relatori del modulo di approfondimento sono stati Rino Giacalone, giornalista free lance e collaboratore di numerose testate nazionali e Salvatore Cusimano, direttore sede Rai Sicilia. 

Seminari di studio e approfondimento, organizzati con Link e Libera con l'Università di Roma La Sapienza, nelle facoltà di Scienze Politiche, Lettere e Scienze della Comunicazione, per il secondo anno consecutivo, con la partecipazione di giornalisti ed esperti del contrasto alla criminalità organizzato.

Seminari di studio e approfondimento, organizzati in collaborazione con Libera Parma e con la Provincia di Parma, rivolto agli studenti della scuole superiori, con la partecipazione di giornalisti attenti alla presenza delle mafie in Emilia Romagna.

Percorsi di analisi, studio e approfondimento realizzati in Umbria in collaborazione con Libera Umbria e l'Assessorato della politiche sociali della Regione Umbria culminati con la presentazione del dossier sulle mafie in Umbria. 

Percorsi di analisi, studio e approfondimento realizzati in Emila Romagna in collaborazione con Libera Emilia Romagna, il Cup di Modena e l'Assemblea legislativa dell'Emilia Romagna, culminati con la presentazione del dossier sulle mafie in Emilia Romagna. 

Sportello sindacale antiquerele

Promosso da Libera Informazione in collaborazione con Open Society Foundation, Libera, Fnsi, Articolo 21, Ossigeno per l'Informazione, è un servizio gratuito a disposizione di giornalisti, free lance e operatori dell'informazione che subiscono querele di diffamazione a mezzo stampa con richiesta di risarcimento danni. Inoltre con lo Sportello si vuole  mettere in risalto la necessità che venga cambiata l’attuale legge sulla diffamazione e il risarcimento per vie legali attraverso cause civili. Dopo un periodo di rodaggio e di impostazione, essendo una esperienza unica a livello Europeo, a dicembre del 2011 lo Sportello, intitolato a Roberto Morrione, è stato aperto presso la sede della Stampa Romana, ha cominciato a raccogliere richieste. Dal 1 gennaio 2012 ha ottenuto alcuni importanti risultati, compreso una prima serie di cause civili e penali, vinte in sede di giudizio.

